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TIPOLOGIA MISURE
q Temporanee

 (sostegno al reddito)
q Durature 

(strutturali: «lasting»)

BENEFICIARI
q FAMIGLIE VULNERABILI
q MICROIMPRESE VULNERABILI
q UTENTI VULNERABILI DEI TRASPORTI 

PSC 
RISORSE, BENEFICIARI E TIPOLOGIA MISURE

TOTALE PIANO 9,3 MLD
Sostegno al reddito

Bonus sociale Energia Plus
[ISEE fino a 25.000 €]

C3.
S.E.1

1,340 Mld € 

4 mln di famiglie vulnerabili 
all’anno

2028-2031

COMPONENTE (€/MLN) CONTRIBUTO UE
[€ MLN]

CONTRIBUTO NAZIONALE (25%) 
[€ MLN]

TOTALE
[€ MLN] %

SETTORE EDILIZIA 2.471,42 823,81 3.295,23 35%

SETTORE TRASPORTI 3.469,91 1.156,63 4.626,54 49%

SOSTEGNO AL REDDITO 1.005,00 335,00 1.340,00 14%

ASSISTENZA TECNICA 63,75 21,25 85,00 1%

7.010,08 2.336,69 9.346,77 100%

M.E.2
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PER QUALE DESTINATARIO
§ ERP: Famiglie che vivono in alloggi ERP prioritariamente di classe F e G
§ MICROIMPRESE: microimprese con un rapporto superiore al 90% dei settori economici, situate in 

unità immobiliari con prestazioni energetiche prioritariamente di classi F e G

QUALE AGEVOLAZIONE
§ ERP: Finanziamento del 65% degli interventi su edilizia residenziale pubblica ricadenti nelle classi 

energetiche peggiori (prioritariamente F e G). Sono finanziabili anche progetti di efficientamento 
presentati da ESCO per l’intero fabbricato, contributo a fondo perduto sino al massimo al 65% spese 
ammissibili, possibile copertura fino al 100% tramite altri contributi pubblici 

§ MICROIMPRESE: Finanziamento fino al  65%, verificando la congruità con la disciplina sugli aiuti di 
stato

PER QUALI INTERVENTI
§ ERP: Riqualificazione energetica degli edifici di edilizia residenziale a totale proprietà pubblica 

escluso il cappotto termico
§ MICROIMPRESE: Riqualificazione energetica degli edifici di microimprese (incluso fotovoltaico 

integrato con pompa di calore) escluso il cappotto termico

SOMME STANZIATE DAL FONDO E TEMPISTICHE
3,2 Mld € dal 2027 al 2032

TARGET
§ ERP: Si stima che siano 15,6 milioni di metri quadrati oggetto di riqualificazione energetica degli 

alloggi ERP di totale proprietà pubblica prioritariamente in classe F e G 
§ MICROIMPRESE: Si stima che 128 mila gli immobili riqualificati di proprietà di microimprese 

prioritariamente in classe F e G. 
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Riqualificazione 
energetica:

1. ERP – edilizia 
pubblica

2. Microimprese 
vulnerabili

C1.M1
M.E.1
M.E.2

SETTORE EDILIZIA



PER QUALE DESTINATARIO
§ famiglie vulnerabili che, pur potendo accedere ad altre misure di sostegno, incontrano specifiche 

barriere economiche che limitano l’elettrificazione dei consumi domestici

QUALE AGEVOLAZIONE
§ Contributo in conto capitale a copertura fino al 100% dei costi ammissibili relativi all’adeguamento 

della potenza contrattuale e degli eventuali costi tecnici connessi

PER QUALI INTERVENTI
§ aumento della potenza contrattuale del punto di prelievo elettrico domestico (ad esempio da 3 kW a 

4,5 kW o 6 kW);
§ copertura dei costi amministrativi e tecnici connessi alla modifica contrattuale;
§ eventuali adeguamenti tecnici minimi dell’impianto elettrico strettamente necessari all’incremento 

della potenza disponibile;
§ servizi tecnici di supporto per la verifica della compatibilità dell’impianto elettrico domestico;
§ servizi informativi e di assistenza tecnica per accompagnare le famiglie vulnerabili nelle scelte di 

elettrificazione dei consumi.

SOMME STANZIATE DAL FONDO E TEMPISTICHE
95,2 Mln € dal 2027 al 2032

TARGET
§ Si stima che siano 865 mila le famiglie il numero cumulativo di famiglie vulnerabili beneficiarie 

dell’adeguamento della potenza contrattuale delle utenze domestiche

SETTORE EDILIZIA
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Promozione 
elettrificazione 

consumi

C1.I1



SOSTEGNO AL REDDITO
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PER QUALE DESTINATARIO
§ famiglie con ISEE fino a 25.000 €, identificabili tramite presentazione della DSU relativa ai 12 mesi 

precedenti
§ i nuclei associati ad una fornitura domestica ricadente in una determinata zona climatica, ai fini 

della modulazione dell’importo del beneficio in coerenza con i differenziali di fabbisogno termico, 
secondo la classificazione di cui al D.P.R. n. 412/1993

QUALE AGEVOLAZIONE
§ Agevolazioni legate all’impatto dell’ETS 2 sulle famiglie vulnerabili, in relazione alla zona climatica. 

L’erogazione del Bonus sociale Energia Plus avverrà con cadenza coerente con la periodicità della 
fatturazione, mediante applicazione di una componente tariffaria negativa direttamente visibile 
nella bolletta elettrica, in favore dei nuclei familiari che risultino in possesso dei requisiti previsti

SOGGETTO ATTUATORE 
§ ARERA

SOMME STANZIATE DAL FONDO E TEMPISTICHE
1,340 Mld € dal 2028 al 2031 

TARGET: 
§ Copertura di 4 mln di famiglie vulnerabili all’anno tutelate nel periodo dal 2028 al 2031

Bonus sociale 
Energia Plus

C3
S.E.1



SETTORE TRASPORTI

VEICOLI 
AMMISSIBILI SOLO SE 

FUNZIONALI AI SERVIZI ATTIVATI

§ Per il Trasporto di linea: M2, 
M3;

§ Per il Trasporto a chiamata 
(DRT): M1, M2, M3;

§ Per i servizi di mobilità 
condivisa: M1, L1, L2/3, L6/7, E-
bike, Cargo-bike

INFRASTRUTTURE FISICHE E 
DIGITALI 

in grado di facilitare l’accesso ai 
servizi di mobilità sostenibile e 
l’intermodalità (HUB di mobilità).

Incentivi all’offerta di mobilità attraverso l’implementazione, il 
miglioramento o l’ampliamento dell’area operativa dei servizi e delle 
infrastrutture di mobilità pubblica, collettiva e condivisa, inclusa la 
realizzazione di hub di mobilità finalizzati a facilitare l’accesso ai servizi di 
mobilità sostenibile, l’intermodalità e l’integrazione tra mobilità pubblica 
e privata

Incentivi alla domanda di mobilità attraverso un conto mobilità (wallet) 
per accedere ai servizi di trasporto sostenibile a tariffe agevolate. Il 
valore del conto mobilità è definito in base al livello di vulnerabilità del 
beneficiario: sono previste tre fasce economiche, con importi pari a 400 
€, 200 € e 100 € all’anno per beneficiario.

§ Servizi di trasporto pubblico 
regionale e locale

§ (Decreto Legislativo N. 422 del 19
Novembre 1997 e relative 
normative regionali di attuazione);

§ Trasporto a chiamata - DRT
(Articolo 14, paragrafo 4, del
Decreto legislativo N. 42 del 19
Novembre 1997);

I.T.1
Public mobility 

services and 
HUB

M.T.1
My mobility 

account

BENEFICIARIARI

FAMIGLIE VULNERABILI

MICRO-IMPRESE 
VULNERABILI

Dal 2027 al 2032

Dal 2028 al 2032

2.886,5 Mln €

1.740,0 Mln €

4.626,5 Mln €



ASSISTENZA TECNICA

DOTAZIONE € 85 mln <1% del Fondo

C4
C4.A

C4
C4.B

C4
C4.C

C4
C4.D

C4
C4.E

Piattaforme IT Creazione di due sistemi informativi:
o mappa della vulnerabilità per monitorare le 

difficoltà di accesso ai trasporti;
o piattaforma di mobilità ecosolidale per gestire 

e semplificare l’accesso agli incentivi nazionali 
e locali.

Rete sportelli provinciali
o Istituzione di helpdesk provinciali per 

informazione e assistenza su efficienza 
energetica, con formazione dedicata agli 
operatori PA e supporto integrato su 
vulnerabilità energetica e dei trasporti.

Informazione e comunicazione
o Strategia di comunicazione per informare e 

sensibilizzare i gruppi vulnerabili sulle misure 
del Piano, valutando l’impatto in base alle 
persone raggiunte.

Valutazione del PSC
o Valutazioni in itinere ed ex post per 

monitorare risultati, orientare eventuali 
correzioni e misurare l’impatto sulla riduzione 
della povertà energetica e dei trasporti.

Monitoraggio, controlli, audit
o Sistema di gestione e controllo, raccolta dati 

per monitoraggio obiettivi, rendicontazione 
della spesa e rapporto finale di attuazione.


